
/ Brescianielombardisu tut-
ti, con incursioni dalle pro-
vince limitrofe: Parma, Vero-
na,Vicenza,NovaraeAsti.So-
no i wine lovers che hanno
partecipato al primo week
enddi «Cantineaperte» orga-
nizzato dal Movimento turi-
smo del vino Lombardia.
Tanti i bresciani, in particola-
re della città, che hanno ap-
profittato della bella giorna-
ta per visite guidate e degu-
stazioni.

Va forte poi l’Ovest della
Lombardia, come «Milano e
Como - spiega, per esempio,
GianpietroRizzini, dalla can-

tina “La Manèga” di Gussago
-. Il clima favorevole e gli spa-
zi all’aperto, tra filari e vigne-
ti,hanno favorito una giorna-
ta in relax e totale sicurezza».

Entusiasmo. Nessun proble-
ma anche per le misure an-
ti-Covid, dalla prenotazione
alla distanza: «Gli
enonauti - aggiun-
ge Rizzini - si sono
adattati e hanno
apprezzato la for-
mula, che premia
l’esperienza della
cantina e offre la
possibilitàdiacquistarediret-
tamente il vino». Da un lato
all’altro della Franciacorta:
anche a Contadi Castaldi
molti i visitatori, «tutti italia-
ni - fanno sapere dalla stori-
cacantinadiAdro-, nonciso-
no ancora stranieri, almeno
da noi». Bene anche le altre

cantine, sparse in tutta la
Franciacorta, da Fratelli Ber-
lucchidiBorgonatoaRoman-
tica Franciacorta di Passira-
no. Sorridono pure i visitato-
ri. Non mancano gli habitué,
come Andrea e Martina:
«Non vedevamo l’ora - spie-
galagiovane coppia, residen-
te nel quartiere Borgo Trento
a Brescia - di un pomeriggio
tra natura e buon vino, a due
passi da casa». Ci sono anche
i neofiti, come Antonella,
Marcello, Chiara e Luca,
una… doppia coppia di cin-
quantenni da Novara: «Ab-

biamo fatto una
doppia visita, il
nostro bilancio
dell’iniziativa è
splendido. Mai
venuti in Fran-
ciacorta: di soli-
to i viaggi che or-

ganizzavamo erano all’este-
ro, ma ora si cambia. Con la
pandemia stiamo riscopren-
do quanta bellezza c’è a
un’ora da casa».

Il 19 e 20 giugno si replica.
Perinformazioni visitare il si-
to del Movimento turismo
del vino Lombardia. //

/ Ha il profumo delle rose in
primavera la ripartenza della
Fondazione Ugo Da Como,
che nel fine settimana appe-
na trascorso è tornata ad
ospitare una delle sue mani-
festazioni chiave: Fiori nella
Rocca, edizione numero tre-
dici.

Rinascita. L’obiettivo che la
Fondazione con il Garden
Club di Brescia si erano posti
è stato raggiunto: il «segnale
di rinascita» è stato lanciato.
E a guardarli, i visitatori che
hanno raggiunto la Rocca di
Lonato,parevano tuttidavve-
ro in un certo senso «rinati»:
quasi intorpiditi, si aggirava-
no tra gli stand guardinghi,
attentia non avvicinarsi trop-
po ad altri, a passo lento. Os-
servando bene, scegliendo
con cura, informandosi mol-
to. Quasi che fossero tornati
alla luce dopo tanto tempo al
buio.

Difatto,ècosìdavvero:Fio-
ri nella Rocca è stata l’unica
manifestazione dedicata al
florovivaismo confermata in
Italia questa primavera. E se
è vero che nell’ultimo perio-
do le restrizioni sono andate
via via venendo meno e che
in generale un poco più di li-
bertà è concessa, è altrettan-
to vero che partecipare a un
evento analogo ha suscitato
un’emozione particolare.
Confermate le attese: la tre
giorni è cominciata venerdì

come sempre un po’ in sordi-
na, si è aperta per bene il sa-
bato e la domenica è stato il
gran giorno. Quello del gran-
de pubblico, pur contingen-
tato dagli ingressisu prenota-
zione.

Negli annali. È stata un’edi-
zione particolare, che certo
passerà agli annali. Un’edi-
zioneridimensionata nei nu-
meri rispetto alle precedenti:
sia in termini di espositori
presenti, sia in termini di
pubblico.Comunque godibi-
lissima: passeggiare tra gli
stand, ammirare le sculture

che le piante grasse sanno
formare,respirare apieni pol-
moni il profumo delle rose,
riempirsi gli occhi dei colori
dei garofanini e delle petu-
nie, scegliere tra le essenze
aromatiche quellepiù conge-
niali alle proprie esigenze. E
poterlo fare all’ombra della
rocca,concedendosiuna pas-
seggiata tra le mura, alla sco-
perta degli antichi quartieri e
dei panorami sul lago.
Un’esperienzavecchiaenuo-
va al contempo. Bella e nor-
male. Apprezzata, moltissi-
mo, come sempre non solo
dai lonatesi: sono arrivati un
po’ da tutta la provincia. E si
è registrata qualche presen-
zaanchedall’estero: inonau-
toctoni erano tedeschi so-
prattutto, fortunati proprie-
tari di seconde case sul lago
per lopiù, che hanno trascor-
so qui il lockdown. //

/ Arrivano dall’Italia, certo,
maanche da Spagna, Portogal-
lo, Grecia, dall’Africa mediter-
ranea, dalle Americhe, perfino
dal lontano Oriente. Dai quat-
tro angoli del mondo gli oli ex-
travergine d’oliva prendono la
strada del Garda, per sottopor-
sial giudiziodiunPanel profes-

sionale riconosciuto del Mini-
stero per le politiche agricole e
coordinato dalla capo Panel
Maria Paola Gabusi, la «signo-
ra dell’olio», fondatrice di O’li-
ve&Italy, titolare dell’azienda
agricola Casa del Tempo Ritro-
vato, produttrice pluripremia-
tae animadello storicoconcor-
so Leone d’Oro. Ora, dopo lun-
ghi mesi trascorsi ad annusare,
assaggiare, valutare e definire
caratteristiche degli oli candi-
dati, è arrivato il momento più
atteso dai produttori: l’annun-
cio dei vincitori del Leone
d’Oro, trentesima edizione,
prosecuzione del primo con-
corsointernazionale per oli na-

to nel mondo, il Leone d'Oro
dei Mastri Oleari (1987). È la
più esclusiva vetrina dedicata
all’oro verde, che ogni anno, al
termine di un rigoroso percor-
so di ricerca della
qualità assoluta, in-
coronaimigliori ex-
traverginedelmon-
do, frutto della pas-
sione di olivicoltori
di eccellenza e di
ogni provenienza.
È una sorta di Oscar dell’olio,
selettivo (accedono alla fase fi-
nale solo le nominations che
ottengono un punteggio mini-
modi 94/100) e completamen-
te indipendente, visto che gli

unici sponsor sono gli olivicol-
tori che partecipano.

Il Leone d’Oro vivrà il suo
momento clou, l’annuncio dei
vincitori, sempre e soltanto

uno per ogni cate-
goria,sabato19 giu-
gno a Toscolano
Maderno, nella se-
de di O’Live & Italy.
«Poco show, tanta
sostanza», scrive
sulprogrammaMa-

ria Paola Gabusi, che ha orga-
nizzato una giornata di assaggi
e confronti, per parlare di olio
ma anche di bellezza e cultura,
perché «assaggiare gli oli mi-
gliori del mondo è conoscere il

mondo». Nessun dress code,
nessun discorso istituzionale,
mabottigliedatoccare con ma-
no e un’occasioneper sostene-
re i piccoli produttori e per rac-
contare e preservare la biodi-
versità, questioni di grande at-
tualità anche in riva al Garda. Il
programma prevede degusta-
zioni guidate degli oli selezio-
nati, finalistie vincitori, aperiti-
vi, incontri, premiazioni (tra
cuiquellaper l’agricoltura eroi-
ca femminile 2021), brindisi,
cena e musica. Gli spazi
dell’eventosono ampi, un etta-
ro di oliveto con piante secola-
ri,ma vannogestiti.Laprenota-
zione è dunque necessaria, via
whatsapp al numero
347.8784699. Altre info su: leo-
nedorointernational.com. //

SIMONE BOTTURAOroverde. La qualità è altissima

Non è finita:

è prevista

una nuova

apertura il 19

e il 20 giugno
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è necessaria

la prenotazione

Le cantine aperte
inebriano turisti
da tutta la regione
Presto si replica

Vino, chepassione.Visitatori dal Bresciano, ma non solo, nelle cantine aperte

L’iniziativa è stata per molti
l’occasione di scoprire bellezze
a breve distanza da casa

La rassegna/1

Daniele Piacentini

Fiori nella Rocca,
se la ripartenza
ha il profumo
e i colori delle rose

Per tutti.Tante le famiglie che hanno approfittato dell’appuntamento

A Lonato sono arrivati
visitatori da tutta la provincia
E non mancavano i tedeschi

In rosa.Macchie di colore intenso sotto le mura in pietra

La rassegna/2

Alice Scalfi

Oli di tutto il mondo si contendono il Leone d’Oro

Il concorso

A Toscolano Maderno
la fase finale
con l’annuncio
dei vincitori
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